
Comprensione scritta 
 

Esempio 1 
Leggi il testo e dopo scegli l’affermazione corretta  (A, B o C). 
Segna risposte sul foglio delle risposte. 
  

Dieta e divorzi 

Una volta erano le corna, i tradimenti, le scenate di gelosia; oggi sono cavoli, tofu e 
insalate: cambiano i motivi per cui le coppie scoppiano. Se un tempo le "scappatelle" erano 
una delle cause principali di separazione, oggi si divorzia (sempre di più) anche a causa 
delle diete. 

A dirlo sono i dati Istat (Istituto Nazionale di Statistica)  sui matrimoni: ci si sposa 
sempre meno e, quando lo si fa, sempre più spesso le coppie non superano i primi 5 anni di 
vita comune (solo il 25%). Colpa anche della tavola e delle abitudini che stanno cambiando, 
insieme alle diverse "sensibilità". Secondo l'osservatorio dell'associazione FamilyLegal, tra i 
5 motivi per i quali ci si dice addio ci sono la dieta vegana ferrea, l'alimentazione dei figli, la 
cucina della suocera, la dieta troppo drastica e, in generale, pranzi e cene in compagnia. 

Insomma, se il partner è vegano, è molto più probabile che nascano conflitti, proprio a 
causa del regime alimentare da tenere in casa (e fuori). Se poi ci sono dei figli, i problemi 
potrebbero aumentare sensibilmente: la scelta del tipo di alimentazione da far seguire loro, 
infatti, rischia di diventare un nuovo terreno di scontro all'interno della coppia, invece che di 
incontro.   

Secondo il Presidente e fondatore di FamilyLegal, l'avvocato Puglisi, i motivi per i 
quali ci si scontra (e magari poi ci si separa o si divorzia) stanno cambiando e non 
riguardano più solo la sfera prettamente "sentimentale": se uno dei due partner è vegetariano 
o vegano, si potrebbe essere in presenza di un vero "credo alimentare" che coinvolge una 
parte importante dello stile di vita, con conseguenze sulla coppia e sulla famiglia. 

D'altro un altro motivo di separazione sarebbe proprio la cucina della suocera, che 
invece appartiene all'elenco delle cause di litigio molto più "classiche", a dimostrazione di 
quanto la tavola e l'alimentazione siano importanti in un matrimonio. Al quinto posto tra i 
motivi elencati da FamilyLegal, infine, i pranzi e le cene, magari con parenti, che diventano 
un vero terreno minato sia per chi segue regole e diete ferree, sia per chi ha problemi di 
intolleranze o allergie. 

Eppure le abitudini alimentari nel Belpaese stanno cambiando in modo sconvolgente, 
La frutta e la verdura sono diventate la prima voce di spesa degli italiani per la loro tavola, 
sorpassando la carne. Si usa meno zucchero raffinato, burro, olio extra vergine d’oliva, si 
beve meno latte intero  e si consuma meno pasta di semola. Un andamento spinto 
soprattutto dalle preferenze alimentari dei giovani che fanno sempre più attenzione al 
benessere e alla forma fisica.  

Si afferma sempre più lo stile alimentare “pulito”, quello che predilige alimenti privi di 
conservanti, coloranti, aromi e via di seguito. Insomma “ripulirsi” sembra essere la nuova 
parola d’ordine dei nuovi italiani in cucina e al ristorante.    

Ma come si coniuga questa nuova attenzione?  Anzitutto con la riscoperta degli 
ingredienti della nonna.  E si va oltre e si pesca con fantasia dalle tradizioni alimentari 
esotiche.  “Curcuma”, “quinoa”, “avocado”, “daikon”, ecc. sono parole cercate 
ossessivamente in rete dagli italiani, e rappresentano ormai un’interessante nicchia di cibi col 
fatturato in crescita.     

 (Tratto e adattato da un articolo pubblicato su Panorama) 

http://www.panorama.it/societa/life/i-nuovi-divorzi-per-colpa-della-dieta/www.familylegal.it


1 – Nel passato gli italiani si divorziavano  

a) soprattutto per sospetti e infedeltà. 
b) a causa di difficoltà economiche. 
c) per ragioni ideologiche.  

2 - In Italia il numero di matrimoni:  

a) si sta riducendo. 
b) sta aumentando. 
c) non è variato nel tempo. 

3 - Nell’attualità la maggioranza dei matrimoni:  

a) dura più di cinque anni. 
b) dura meno di cinque anni. 
c) dura cinque anni. 

4 - La dieta vegana ferrea di uno dei coniugi: 

a) unisce le famiglie. 
b) è causa di problemi di salute. 
c) fa nascere litigi nella coppia. 

5 -  La scelta del tipo di alimentazione da far seguire ai figli: 

a) richiede l’intervento dei suoceri. 
b) oggigiorno non è un problema. 
c) provoca discussioni in famiglia. 

6 - I pasti con la famiglia e gli amici  

a) sono un’occasione per saldare i vincoli di coppia. 
b) possono essere un problema per chi ha problemi di salute. 
c) si stanno riducendo. 

7 - Gli italiani: 

a) consumano sempre maggiori quantità di frutta e ortaggi. 
b) preferiscono mangiare molta carne. 
c) hanno aumentato la spesa per l’acquisto di cibo. 

8 - I giovani: 

a) consumano meno zucchero, grassi e pasta. 
b) non badano alla loro salute. 
c) consumano troppi zuccheri e alimenti poco salutari. 

9 - In Italia: 

a) le cucine e i ristoranti sono molto puliti. 
b) le cucine e i ristoranti sono sporchi. 
c) si tende a un’alimentazione libera di ingredienti artificiali. 

10 -  Gli alimenti esotici: 

a) sostituiscono le vecchie ricette della nonna. 
b) si affiancano agli ingredienti tradizionali nella nuova cucina italiana. 
c) sono rifiutati dagli italiani. 

 
  



 

Esempio 2 
 
Dall’intervista che leggerai sono stati estratti i seguenti dieci frammenti. 
Inseriscili nella loro posizione corretta. 
Segna risposte nel foglio delle risposte. 
 
Frasi: 
 

1 -   da una porta laterale 

2 -   quindi non aveva nulla a che fare con le spoliazioni di Bonaparte 

3 -   una storia che si sarebbe conclusa oltre due anni dopo 

4 -   la Gioconda recuperata nella stanza dell'albergo in cui alloggiava 

5 -   mentre la polizia lo cercava dappertutto 

6 -   a soli sette mesi di carcere 

7 -   l'aveva arrotolata, nascosta sotto la giacca 

8 -   di quelle che non si dimenticano più 

9 -   molto spesso c'interessiamo di un'opera per ragioni che non hanno nulla a che vedere 

con l'estetica 

10 -   producendo per la prima volta un interesse di massa per un'opera d'arte 

 

IL FURTO DELLA GIOCONDA 

 

 

    Il 21 agosto 1911, per il direttore del Louvre, fu una pessima 

giornata,___________________(A). Alle nove di mattina, all'apertura delle porte del celebre 

museo, i guardiani videro che la Gioconda non era più al suo posto. Iniziava così la storia 

rocambolesca e misteriosa del furto del capolavoro di Leonardo da Vinci, 

_______________________(B), l'11 dicembre del 1913, quando il famoso quadro fu ritrovato 

in una stanza dell'Albergo Tripoli Italia di Firenze. 

    A quel furto eccezionale, Jérôme Coignard ha dedicato un libro accuratissimo, “Une femme 

disparaît”- una donna scompare- , in cui l'intera vicenda viene ricostruita nei minimi dettagli 

sulla base di tutti i documenti e di tutte le testimonianze disponibili…  

    Per Coignard, infatti, furono proprio lo scalpore e lo scandalo suscitati dal furto a rendere 

immensamente celebre il dipinto leonardesco. «Certo, la Gioconda era già un quadro molto 

noto, specie tra gli aristocratici, gli artisti e gli amatori d'arte, ma è stato il furto a trasformare 

il sorriso di Monna Lisa in un'icona internazionale,_________________________(C). Anche 

le classi popolari che non erano mai entrate in un museo finirono per interessarsi del quadro di 

Leonardo», spiega lo studioso francese. «Dopo il furto, l'immagine di Monna Lisa è stata 

riprodotta da tutti i giornali, utilizzata per manifesti, cartoline, caricature e persino réclame 

pubblicitarie… Quella curiosità fenomenale per un quadro scomparso è la dimostrazione che 

____________________(D). Non è più l'arte che c'interessa, ma il mito». 



    Il ladro era entrato nel museo alle sette di mattina___________________(E). Aveva 

staccato il quadro dalla parete e tolto la tela dalla cornice, _____________________(F), 

uscendo poi tranquillamente dalla scalinata principale del museo. Il tutto non era durato più di 

mezz'ora. A compiere il furto era stato un imbianchino italiano di trent'anni, Vincenzo 

Peruggia, emigrato in Francia qualche anno prima, il quale poi nascose il dipinto a casa sua. 

    Così, ______________________(G), …, il capolavoro di Leonardo era tranquillamente 

nascosto in un minuscolo alloggio popolare del quartiere dell'Hôpital Saint-Louis. E lì rimase 

per più di due anni, fino al dicembre del 1913, quando Peruggia lo portò in Italia per venderlo 

a un antiquario fiorentino, Alfredo Geri, in cambio di 500mila franchi. A Firenze però il ladro 

venne immediatamente arrestato e___________________________(H). 

    Come ricorda Coignard, le motivazioni dell'immigrato italiano - che in seguito fu 

condannato dal tribunale di Firenze ______________________(I)- restarono sempre assai 

confuse: «Durante il processo, Peruggia dichiarò di aver voluto restituire al suo paese uno dei 

capolavori sottratti da Napoleone durante la campagna d'Italia. In realtà, tutti sanno che la 

Gioconda fu venduta direttamente da Leonardo al re di Francia Francesco I, 

__________________________(J)». 

    Le autorità italiane decisero subito di restituire la Gioconda al Louvre, ma prima ne 

approfittarono per presentarla al pubblico che mai aveva avuto l'occasione di vederla da 

vicino. La tela venne così esposta a Firenze, Roma e Milano, attraendo grandissime folle. 

 
Brano tratto e liberamente adattato da un articolo di Fabio Gambaro, pubblicato sul quotidiano La Repubblica il 

21 agosto 2011. 

 

  



 
Esempio 3 

 
Leggi questi annunci o divieti e scegli a quale luogo corrisponde ogni enunciato .Dove 
troveresti questi annunci?  
 

Abbina le immagini agli enunciati  corretti                                                     
 

A.    Vetrina di un’agenzia  immobiliare 
B.    Interno di un bar  
C.    Portone di una casa privata 
D.    Lungomare di una città  
E.    Entrata d i un cantiere  

 
 

1)                                   2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3)                                    4) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5) 
 

 

 
 



Esempio 2 
 

                                                                                       
Ascolta la registrazione e completa il testo con le parole mancanti. 
 
Adesso hai 2 minuti di tempo per leggere il testo. 
 
Primo punto da affrontare ____________ (1) andiamo alla ricerca e alla scelta di 
un’assicurazione di viaggio è capire quanti viaggi all’anno andiamo a fare. Se sono tre, 
quattro o più, allora ___________ (2) che ti conviene assolutamente prendere 
un’assicurazione annuale multiviaggio, perché se fai la somma delle…dei costi, di…tre o 
quattro assicurazioni per tre o quattro viaggi, appunto, riuscirai comunque a star 
__________(3) a una assicurazione multiviaggio annuale che ti coprirà su tutti i viaggi che 
farai all’estero. Per cui è molto importante capire il numero di viaggi in un anno che 
pensiamo di fare per poi andare a scegliere l’assicurazione ______________(4) per noi. 
Secondo punto da affrontare è la durata del viaggio. Le assicurazioni che ti 
dicevo__________(5), anche quelle multiviaggio, che ti permettono di fare più viaggi all’anno 
ed essere coperto su tutti, ti permettono di essere coperto per tempi che _____________(6) 
tra i sessanta e i novanta giorni. Per cui se tu hai intenzione di stare all’estero per, ad 
esempio, più di novanta giorni, per sei mesi, ecco che _____________(7) andare a cercare 
prodotti apposta che ti coprano, sì, per più mesi, quindi multiviaggio annuale, ma anche per 
periodi più ___________(8). Quindi attenzione alla durata del viaggio. 
Il terzo punto da affrontare nella scelta di un’assicurazione di viaggio è la 
______________(9). Perché, se noi andiamo verso un paese che non siano gli Stati Uniti o 
comunque il Nordamerica, ecco che possiamo scegliere un tipo di prodotto. Diciamo che la 
____________(10) parte dei prodotti coprono a un prezzo medio-basso, coprono tutti i paesi 
del mondo a parte il Nordamerica… 
 
 
 

 
 

 

 


